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DALLA TRIPLICA CRISI DEL CAF'ITALIS\10
PUÒ NASCERE UNA ECONOMIA PIÙ EQUA

di Mariana Mazzucato

1 capitalismo oggi deve farei conti
con almeno tre gravi emergenze:
una crisi sanitaria, che ha innesca-
to una crisi economica le cui con-
seguenze sulla stabilità finanziaria
sono ancora sconosciute, il tutto

sullo sfondo di una crisi climatica che
non può essere risolta lasciando le co-
se come stanno. Fino a due mesi fa, i
mezzi d'informazione erano pieni di
immagini di pompieri stravolti, non
di operatori sanitari stravolti.

Questa triplice crisi ha evidenziato
vari problemi nel nostro modo di fare
capitalismo, che dovranno essere af-
frontati tutti insieme all'emergenza
sanitaria. In caso contrario, verranno
risolti dei problemi in un luogo, ma se
ne creeranno di nuovi altrove, come
successe con la crisi finanziaria del
2008. Allora, i policymakerinondaro-
no il mondo di liquidità senza incana-
larla verso buone opportunità d'inve-
stimento, e il denaro finì per confluire
nel settore finanziario che non era (e
non è) all'altezza del compito.

La crisi legata al Covid-19 starive-
lando sempre più falle nei nostri siste-
mi economici, tra cui la crescente pre-
carietà del lavoro dovuta all'avvento
dellagigeconomy e al deterioramento,
in atto da decenni, del potere contrat-
tuale dei lavoratori. Per la maggior
parte di loroiltelelavoro non è un'op-
zione percorribile, e sebbene i governi
stiano offrendo una forma di assi-
stenza a quelli con un contratto rego-
lare, iliberiprofessionistirischiano di
ritrovarsi a mani vuote.

Quel che è peggio è che i governi
stanno concedendo prestiti alle im-
prese in un momento in cui il debito
privato è già alivelli storicamente ele-
vati. Negli Stati Uniti, poco prima del-
l'emergenza attuale, il debito totale
delle famiglie ammontava a 14,15 tri-
lioni di dollari, ovvero 1,5 trilioni di
dollari in più rispetto al 2008 (in ter-
mini nominali). Non dimentichiamo
che fu proprio l'elevato debito privato
a causare la crisi finanziaria globale.

Purtroppo, nell'ultimo decennio,
molti Paesi hanno perseguito l'auste-
rità, come se il problema fosse il debi-

to pubblico. Ciò ha determinato l'in-
debolimento delle istituzioni del set-
tore pubblico che sono cruciali per su-
perare crisi come la pandemia da
coronavirus. Dal 2015, il Regno Unito
ha tagliatola spesa perla sanità pub-
blica di un miliardo di sterline, au-
mentando la pressione sui medici in
formazione (molti dei qi u a l i hanno la-
sciato il Servizio sanitario nazionale)
e riducendo gli investimenti a lungo
termine che servono a garantire la cu-
ra dei pazienti in strutture sicure, al-
l'avanguardia e dotate del personale
necessario. E negli Stati Uniti - la cui
sanità pubblica non è mai stata ade-
guatamente sovvenzionata - l'ammi-
nistrazione Trump ha cercato di ri-
durre i finanziamenti e la capacità di
istituzioni essenziali, fra cui i Center
for disease control and prevention.

Oltre a queste ferite autoinferte, un
settore economico fin troppo finan-
ziarizzato ha sottratto valore all'eco-
nomia, premiando gli azionisti trami-
te il riacquisto diazioniproprie, inve-
ce di consolidare una crescita a lungo
termine con investimenti in ricerca e
sviluppo, salari e formazione deilavo-
ratori. Di conseguenza, le famiglie so-
no state private degli ammortizzatori
finanziari, rendendo così più difficile
il loro accesso a beni primari quali al-
loggio e istruzione.

La cattiva notizia è che la crisi lega-
ta al Covid-19 sta esacerbando tutti
questi problemi. Quella buona, inve-
ce, è che possiamo sfruttare l'attuale
stato di emergenza per cominciare a
costruire un'economia più inclusiva
e sostenibile. Non si tratta di postici-
pare o bloccare gli aiuti statali, bensì di
strutturarli nel modo giusto. Dobbia-
mo evitare gli errori commessi dopo
il 2008, quando, terminata la crisi, i
salvataggi consentirono alle multina-
zionali di ottenere profitti perfino
maggiori, ma non gettarono le basi
per una ripresa solida e inclusiva.

Stavolta, le misure di salvataggio
dovranno essere accompagnate da
alcune condizioni. Ora che lo Stato
è tornato ad assumere un ruolo gui-
da, dovrà fare la parte dell'eroe, non
del burattino, il che significa fornire
soluzioni immediate, ma concepite
per servire l'interesse pubblico nel
lungo termine.

Si potrebbero, ad esempio, intro-

durre condizionalità per il sostegno
statale alle imprese. Le aziende bene-
ficiarie degli aiuti dovrebbero essere
tenute a mantenere in servizio i propri
dipendenti e agarantire che, unavolta
risoltala crisi, investiranno nella loro
formazione e nel miglioramento delle
condizioni di lavoro. Ancora meglio,
come avviene in Danimarca, il gover-
no dovrebbe aiutare le imprese apa-
gare gli stipendi nel periodo in cui ila-
voratori sono fermi, permettendo alle
famiglie di mantenere il proprio red-
dito, impedendo la diffusione del vi-
rus e agevolandola ripresa della pro-
duzione una volta finita la crisi.

Inoltre, i salvataggi andrebbero
concepiti per indurre le aziende più
grandi a premiare la creazione anzi-
ché l'estrazione di valore, impedendo
il riacquisto di azioni proprie e pro-
muovendo gli investimenti in una
crescita sostenibile e a minor impatto
ambientale. Dopo aver dichiarato, lo
scorso anno, di voler adottareunmo-
dello di valore per gli stakeholder, la
Business Roundtable ha ora l'oppor-
tunità di tradurre tali parole infatti. Se
le aziende americane continuassero
a traccheggiare, dovremmo smasche-
rare il loro bluff.

Per quanto concerne le famiglie, i
governi dovrebbero considerare, al di
là dei prestiti, la possibilità di un alleg-
gerimento del debito. Come minimo,
bisognerebbe congelare ipagamenti
ai creditori finché la crisi economica
immediata non sarà rientrata, ericor-
rere a iniezioni di denaro per le fami-
glie in condizioni di maggior bisogno.

Gli Stati Uniti dovrebbero offri-
re garanzie statali per sostenere
l'8o-l00% dei costi salariali delle
imprese in difficoltà, come hanno
fatto il Regno Unito e molti Paesi
europei e asiatici.
È anche il momento di ripensare le

partnership tra pubblico e privato.
Troppo spesso queste forme di colla-
borazione sono più parassitarie che
simbiotiche. L'impegno volto a svi-
luppare un vaccino contro il Covid-19
potrebbe trasformarsi nell'ennesimo
rapporto a senso unico in cui le multi-
nazionali ricavano enormi profitti, ri-
vendendo al pubblico un prodotto na-
to dalla ricerca finanziata con i soldi
dei contribuenti. Malgrado gli impor-
tanti finanziamenti pubblici per lo
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sviluppo di un vaccino, il ministro del-
la Sanità statunitense, Alex Azar, ha
ammesso chele nuove terapie o vacci-
ni per il Covid-19 potrebbero non es-
sere alla portata di tutti gli americani.

Abbiamo un disperato bisogno di
stati "imprenditoriali" che investano
di più nell'innovazione — dall'intelli-
genza artificiale alla salute pubblica,

L'autrice.

Mariana

Mazzucato è il

nuovo consigliere

economico

del premier

Giuseppe Conte

per le misure

di contrasto degli

effetti economici

del coronavirus.

Insegna

Economia

dell'innovazione

e del valore

pubblico,

allo University

College London,

dirige l'Institute

for Innovation &,

Public Purpose

ed è autrice di

Il valore di tutto.

Chi lo produce

e chilo sottrae

nell'economia

globale, Laterza,

Roma-Bari, 2018

fino alle energie rinnovabili. Ma, co-
me questa crisi ci ricorda, abbiamo
anche bisogno di stati capaci di nego-
ziare affinché i benefici derivanti da-
gli investimenti pubblici ricadano
sulla collettività.
Un virus letale ha messo anudo al-

cune gravi debolezze in seno alle eco-
nomie capitaliste occidentali. Ora che

LE EMERGENZE
SANITARIA,
ECONOMICA
E AMBIENTALE
VANNO RISOLTE
INSIEME

igoverni sono sul piede di guerra, ab-
biamo l'opportunità di correggere il
sistema. Se non lo faremo, non avre-
mo alcunapossibilità di fronteggiare
la terza importante emergenza — un
pianeta sempre più invivibile — e tutte
le crisi collaterali che l'accompagne-
ranno negli anni a venire.

(Traduzione di Federica Frasca)
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